
 

 

CIRCOLARE DEL 18 NOVEMBRE 2022 
 

 
Decreto Aiuti ter convertito in legge  
 
Pubblicata ieri in Gazzetta Ufficiale la legge di conversione del Decreto Aiuti Ter (DL del 
23.09.2022 n. 144), Legge 175 del 17.11.2022, recante ulteriori misure urgenti in materia di 
politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la 
realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).  
 
 
Fondo straordinario per l’editoria 2022-11-18  
 
Pubblicato in GU n 268 del 16 novembre 2022 il DPCM emanato il 28 settembre 2022, di 
concerto con il Ministro del lavoro, il Ministro dello sviluppo economico ed il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il quale sono state ripartite le risorse, pari a 90 milioni 
per il 2022, del Fondo Straordinario per l'Editoria istituito dalla legge di Bilancio. Nel 
dettaglio, l’assegnazione è così ripartita:  

 15 milioni per il bonus edicole di 2000 euro ai titolari persone fisiche  

 28 milioni per il contributo straordinario sul numero di copie vendute nel 2021 alle 
imprese editoriali con almeno tre dipendenti,  

 12 milioni per contributi forfettari in caso di assunzione di giornalisti under 35, di 
professionisti con competenze digitali e per la trasformazione a tempo indeterminato 
dei contratti di collaborazione;  

 35 milioni come contributo per gli investimenti in tecnologie innovative effettuati dalle 
tv nazionali e locali, dalle emittenti radiofoniche e dalle imprese editoriali di quotidiani 
e periodici, comprese le agenzie di stampa.  

Le modalità per la fruizione dei contributi saranno definite con provvedimento del Capo del 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria entro 30 giorni.  
 
 
Agricoltura: nuovo bando ISMEA INVESTE  
 
Un nuovo bando ISMEA in attuazione del Decreto 12 ottobre 2017 del Ministero delle 
politiche agricole, intende incentivare finanziariamente sul territorio nazionale progetti 
di investimento, sviluppo o consolidamento da parte delle imprese del settore 
agricolo e agroalimentare attraverso:  

A. interventi finanziari a condizioni agevolate mediante la concessione di mutui a 
tasso di interesse agevolato e con durata fino a 15 anni, di cui fino a 5 di 
preammortamento (FAG;  

B. interventi finanziari a condizioni di mercato mediante interventi di equity, quasi 
equity, prestiti obbligazionari o strumenti finanziari partecipativi. La partecipazione 
al Bando è riservata a:  

o società di capitali, anche in forma cooperativa e  
o società di capitali partecipate almeno al 51 per cento da imprenditori 

agricoli, cooperative agricole a mutualità prevalente e loro consorzi o da 
organizzazioni di produttori riconosciute, ovvero cooperative che operano 



 

 

nella distribuzione e nella logistica, anche su piattaforma informatica, di 
prodotti agricoli.  

 
 
Erogazioni liberali ITS Academy: come usare il credito di imposta  
 
Con Provvedimento n 414366 del 10 novembre, l’Agenzia delle Entrate definisce le modalità 
di fruizione del credito d’imposta previsto dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, per le erogazioni 
liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy, nonché delle altre 
agevolazioni previste dalla stessa norma.  
In particolare, il credito sarà utilizzabile in tre quote annuali di pari importo a partire dalla 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo nel quale è effettuata l’elargizione. Non è 
cumulabile con altra agevolazione fiscale.  
Per i soggetti titolari di reddito d’impresa il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione e l’ammontare non utilizzato può essere fruito nei periodi d’imposta 
successivi.  
Ai fini dell’utilizzo in compensazione del credito d’imposta:  

 il modello F24 va presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento;  

 con successiva risoluzione sarà istituito il relativo codice tributo e sono impartite le 
istruzioni per la compilazione del modello F24.  

La misura del credito è del 30% delle erogazioni e sale al 60%, qualora sia effettuata in 
favore di fondazioni ITS Academy operanti nelle province con tasso di disoccupazione 
superiore a quello medio nazionale. Viene riconosciuto a condizione che l’erogazione 
sia effettuata tramite versamento bancario o postale, ovvero tramite gli altri sistemi 
tracciabili.  
 
 
Cartelle e rateizzazioni: un sms della Riscossione ricorda la scadenza  
 
Tra i servizi messi a disposizione da Agenzia delle Entrate-Riscossione vi è "Se mi 
scordo", ossia un avviso “alert” che arriva sul cellulare per informare su:  

 cartelle,  

 pagamenti  

 scadenze,  

 definizione agevolata.  
Il servizio può essere richiesto direttamente in uno degli sportelli dell'Agenzia della 
riscossione (consulta qui gli indirizzi) oppure entrando nella propria area riservata, inserendo 
il numero di cellulare o l’e-mail di contatto. Il servizio può essere revocato in qualsiasi 
momento. 
Attenzione al fatto che si tratta di un servizio puramente informativo, senza valore né 
vincolo giuridico nel rapporto tra il contribuente e l'Agenzia delle entrate-Riscossione. 
 
  
 
 
 



 

 

Bonus guide turistiche domande dal 18 al 30.11  
 
Il Ministero del turismo ha emanato un nuovo avviso ai sensi dell’articolo 4 del decreto del 
Ministro del Turismo n 12069 del 21 settembre per un nuovo contributo rivolto alle guide 
turistiche e agli accompagnatori turistici titolari di partita IVA, non risultati 
assegnatari dei contributi precedenti (decreti n. 440 del 2 ottobre 2020 e n. sg/243 del 
24 agosto 2021). Il contributo è riconosciuto fino ad un massimo di 7.500,00 euro per 
beneficiario e nei limiti delle risorse disponibili pari a 2.000.000,00 euro.  
Le istanze potranno essere compilate e presentate dalle ore 12:00 del 18 novembre 
2022 (non più 16 novembre come precedentemente comunicato) e fino alle ore 12:00 del 
30 novembre 2022. Per l’accesso alla piattaforma dedicata, sarà pubblicato a breve un 
link sul portale del Ministero del Turismo.  
 
 
Comunicazione beni strumentali, formazione e ricerca 4.0 entro il 30 novembre  
 
Le imprese che hanno effettuato nel 2021 investimenti per la trasformazione tecnologica 
e digitale delle imprese (formazione, beni materiali e immateriali 4.0) devono inviare al 
Ministero delle imprese e del Made in Italy un'apposita comunicazione, entro il termine 
di presentazione della dichiarazione dei redditi riferito a ciascun periodo d’imposta. Il 
termine ultimo è quindi il 30 novembre 2022. Il Ministero precisa che il fine è unicamente 
quello di valutare l'andamento, la diffusione e l'efficacia delle misure agevolative: l’invio del 
modello di comunicazione non costituisce presupposto per l’applicazione del credito e 
l’eventuale mancato invio non determina controlli da parte dell’Amministrazione 
finanziaria.  
Sono disponibili i modelli comunicazione dei dati degli investimenti in beni materiali 4.0 
Allegato A alla legge n. 232/2016 e beni immateriali 4.0 Allegato B alla legge n. 232/2016), 
da inviare firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, tramite PEC 
all’indirizzo benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it secondo lo schema seguente Modello di 
comunicazione beni strumentali 4.0  
 
 
Bonus 150 euro domande fino al 31 gennaio per le categorie obbligate  
 
E' stata pubblicata il 16 novembre, la circolare INPS 127 2022 con le istruzioni operative sui 
requisiti e le modalità di erogazione del bonus 150 euro una tantum, previsto dal decreto 
Aiuti ter n.144 2022, per i soggetti diversi dai dipendenti: pensionati con reddito non 
superiore a 20mila euro e altre categorie.  
La principale novità è la tempistica per le domande per le categorie che non lo 
ricevono in automatico (co.co.co, assegnisti, dottori di ricerca, lavoratori a tempo 
determinato, anche del settore agricolo, stagionali, intermittenti, lavoratori dello spettacolo) 
che potranno fare domanda fino al 31 gennaio 2023 e riceveranno il bonus di 150 euro 
a febbraio 2023. Il prolungamento della tempistica è necessario per la verifica sul fatto che 
non sia già stato erogato da eventuali datori di lavoro. La domanda va inviata tramite la 
piattaforma INPS previa autenticazione con l'identità digitale SPID-CIE o CNS, oppure 
tramite contact center telefonico o Patronati.  
INPS specifica anche il seguente calendario dei pagamenti delle indennità:  



 

 

 per i titolari di uno o più trattamenti pensionistici con la rata di pensione di 
novembre 2022;  

 per i lavoratori domestici il pagamento avviene d’ufficio nel mese di novembre 
2022;  

 per i titolari nel mese di novembre 2022 delle prestazioni NASpI, DIS-COLL, 
mobilità in deroga e trattamenti di importo pari alla mobilità, per la platea dei 
beneficiari di disoccupazione agricola 2021, per i già beneficiari delle indennità 
COVID-19 e per i lavoratori autonomi occasionali e incaricati alle vendite a domicilio 
già beneficiari delle indennità del decreto-legge n. 50/2022, il pagamento avverrà 
nel mese di febbraio 2023  

 per le categorie dei lavoratori per le quali è prevista la presentazione della 
domanda, il pagamento avverrà nel mese di febbraio 2023;  

 per i nuclei familiari che abbiamo maturato il diritto alla percezione del Reddito 
di cittadinanza nella mensilità di novembre 2022, il pagamento avviene a 
novembre 2022.  

 
 
Rinviate le domande per i contributi al settore Automotive  
 
Invitalia ha spostato in avanti l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande 
per i Contratti di sviluppo nel settore Automotive, che avverrà alle ore 12.00 del giorno 29 
novembre 2022, anziché alle ore 12 del 15 novembre 2022.  
 
 
Webinar per i commercialisti in deroga: stop il 31 dicembre  
 
Con informativa n 106 del 15 novembre il CNDCEC ricorda che nel corso del periodo di 
emergenza epidemiologica da COVID-19, ha adottato alcuni provvedimenti in deroga ai 
principi ed alle regole in materia di formazione professionale continua. Era stato 
eccezionalmente concesso agli Ordini, alle SAF ed ai soggetti autorizzati di accreditare ed 
erogare i webinar di formazione, su piattaforme non autorizzate dal Consiglio Nazionale, 
come invece è previsto dall’articolo 3 del Regolamento per la Formazione professionale 
continua. I provvedimenti in deroga valgono fino al 31 dicembre 2022, pertanto le attività 
formative che si svolgeranno a decorrere dal 1° gennaio 2023 potranno essere accreditate 
solo se svolte in presenza od erogate in modalità e-learning, ossia offerte mediante 
piattaforme informatiche preventivamente testate ed inserite nell’elenco istituito dal 
Consiglio Nazionale (art. 3 del Regolamento FPC). Conseguentemente, non sarà più attiva 
la funzionalità di caricamento delle autocertificazioni. 
 

 


